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proibizioni, con poca fiducia di o t tenere  obbedienza, m a  con m aggior  ragione che non 
quando , sia pure  a parole, infieriva contro  la ricchezza dell’a r te  che il lum inava  la casa. 
Contro il lusso degli uom ini si dec re ta  che « il ves tir  in ogni uso della persona sia schiet- 
« tissimo senza a lcuna sorte  di lauorerio, non cincischiato, nè cam uffato ,  nè s t ra tag l ia to  »<*>, 
senza ricami, passam ani,  fiocchi, cordoni, pun ta li ,  s te l le t te  d ’oro e d ’a rgen to ;  che i 
calzoni non siano rigonfi, ma a t t i l la t i  alle gam be, senza ricami, frange, cordoni d ’oro 
e d ’a rgen to  ; i terraiuoli  e le cappe sieno di semplice ormesino, non foderati  di felpa, 
e i berre t t i  e i cappelli senza o rnam enti  di medaglie, pun ta li ,  c o r d o n i (2). Se le vesti 
maschili r a ram e n te  si d iscostavano  da quella  nobile e co r re t ta  eleganza, che m onsignor

Della Casa am m irav a ,  la v a n i tà  fem ­
minile si d im o s tra v a  ribelle a ogni 
freno. Il senato ,  il 4 gennaio 1507, os­
se rvava  che la m aggior  rovina dei padri 
e dei m ari t i  p roven iva  « dal v a r ia r  et 
« m u d a r  spesso da  u n a  foza a l’a l t r a  »<3). 
E con un  vertig inoso succedersi di de ­
creti si p ro ib ivano  le vesti femminili 
d ’oro, d ’argento ,  di broccato , che co­
stassero  più di se icento e nove ducati ,  
le code (strascichi) longe et large, le m a ­
niche fino in  terra cunt lavori et fr is i 
d’oro, le investidure a la todesca, le 
frange, i fiocchi, i cordoni (4>; e si o r­
d in a v a  per la honestà  del ves ti to  d o n ­
nesco, che li bavari, camisuole, busti 
fossero talmente serrati davante chel petto 
restasse coperto (5). Q u an to  alla b ia n ­
cheria, le camicie non po tevano  « esser 
« lavo ra te  in al tro  loco, che al cavezzo, 
« et d ’av a n t i  e t da  m ano  e senza oro 
« over argento ,  come li fazuoli da  
« mano, da  spalle, d a  te s ta  » <6). Nè 
r icam ate  d ’oro o di se ta  le calze. B an ­
diti gli zoccoli d ’oro e d ’argento ,  reca- 
m ati et strataiati, che dovevano  essere 
di cuoro, panno et seda schieti, si ordi­
n av a  che nessun calzolaio « au d e a t  

« tacere nec vendere  neque  tenere  zocholos au t  alia ca lc iam enta  cu iuscum que form e vel 
« conditionis ex is tan t ,  nisi a l t i tu d in is  medie q u a r te  a p a r te  posteriori <7>. O rd inanze se­
vere sulle acconc ia tu re  del capo, e per togliere l’uso delle p e t t in a tu re  d e t te  a fungo, 
che nascondevano  la fron te ,  si ricorse perfino al pa tr ia rca ,  affinchè, col mezzo dei 
confessori e con ed i t t i  pubb lica t i  nelle parrocchie, biasimasse il modo di acconciare

(1) A rch . d i S ta to ,  Provveditori pompe, ca p . I, cc. 5 1 , 53  t.
(2) Parte diverse et arderti in materia dette pompe a  s ta m p a  c it.
(3 )  B i s t o r t ,  i l  magistrato atte pompe  c i t . ,  p a g .  129.
(4 ) Ib ìd .,  § 4  e 8.
(5) Ib id ., p ag . 168.
(6) Ib ìd .,  p ag . 385.
(7) Ib id ., p ag g . 170-171. —  A rch . d i S ta to ,  Senato Terra, rcg. 18, c. 12 t . ,  te rm . 8  m agg io  1542.
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